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8.9.2 Incidenti stradali che coinvolgono un gran 

numero di persone 

La viabilità provinciale è strutturata intorno ad 

alcuni importanti assi che pongono la città di 

Lecce al centro di un articolato sistema 

viabilistico di collegamento con i comuni 

limitrofi e i capoluoghi di provincia di Brindisi 

e di Taranto.  

La città è circondata da un anello tangenziale, 

una strada extraurbana principale che circonda 

il centro urbano con un percorso di forma 

circolare. La strada è suddivisa amministrativamente in due tangenziali: la Tangenziale Ovest di 

Lecce (SS 694), gestita dall’ANAS, e la Tangenziale Est di Lecce, gestita direttamente dal comune, 

entrambe unite a formare per l’appunto un anello senza soluzione di continuità.  

Nella figura seguente è riportato uno stralcio della Tavola 02. Inquadramento della mobilità in cui 

è rappresentata la viabilità principale che interessa la Città di Lecce: 



 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 358 di 803 

 

 

Figura 112. Rischio incidenti stradali. Principali assi viari che interessano il territorio comunale. 

Fra le ipotesi incidentali riguardo gli Incidenti Stradali in grado di coinvolgere un gran numero di 

persone, vi è una ampia casistica a proposito, e con cause molto variabili ed imprevedibili tra loro, 

ed altre ancora legate alla tipologia di mezzi coinvolti (autovetture, autobus, mezzi da trasporto). 

Pur tuttavia si cercherà di operare una qualche minima e generale classificazione delle tipologie e 

cause di incidente. 

Gli scenari incidentali prevedibili su sedime stradale in grado di coinvolgere un gran numero di 

persone possono essere molto diversi fra loro per cause scatenanti e per tipologia degli elementi 

coinvolti (mezzi ed infrastrutture). A titolo del tutto esemplificativo e probabilistico, tali incidenti 

potrebbero verificarsi per: 

 collisione/tamponamento/scontro fra automezzi in corsa (anche a causa di improvvisa 

avaria), tale da coinvolgere un grande numero di mezzi (autovetture/autotrasporto 

pesante/autobus); 

 dispersione su fondo stradale di sostanze viscide e/o oleose, in grado di indurre la perdita 

di controllo di mezzi in corsa, anche ad alta velocità; 
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 incendio/esplosione durante la marcia di mezzi di trasporto carichi di sostanze 

infiammabili/esplodenti; 

 cedimento di infrastruttura stradale (ponte, viadotto, cavalcavia, ecc.) sia quale evento 

primario (cedimento/collasso proprio), che quale evento secondario (a seguito di altro 

evento quale, ad esempio, una deflagrazione, impatto mezzi); 

 crollo sull’infrastruttura stradale di altra infrastruttura soprastante (cavalcavia, 

attraversamento ferroviario soprelevato, ecc.) ovvero adiacente ad essa; 

 impatto di aeromobile su infrastruttura stradale impegnata da automezzi in corsa (si veda 

più avanti lo scenario causato da incidente aeronautico); 

 collisione/scontro fra mezzi di diversa natura (treni/automezzi/autobus) su punti di 

intersezione fra infrastruttura stradale e linea ferroviaria (evento accidentale di tipo ibrido). 

Questo scenario di rischio è caratterizzato da una forte imprevedibilità riguardo le condizioni di 

accadimento dell’evento, che sarà connotato da una serie di complessità dovute all’alto numero 

dei mezzi coinvolti, la necessità di dover richiedere l’impiego di mezzi ed attrezzature speciali 

(autogru, attrezzature per recupero e rimozione dei mezzi incidentati, ecc.), difficile accessibilità al 

luogo dell’incidente da parte dei soccorsi (tratti autostradali, ponti o viadotti), ma soprattutto per 

il numero potenziale di persone decedute e ferite, per le quali vi è la necessità di disporre di un 

numero adeguato di mezzi di soccorso per il trasporto presso strutture ospedaliere attrezzate 

(anche casi con grandi ustionati), e per l’assistenza a persone e familiari (anche psicologica) che 

accorrono sul luogo dell’evento. 

Lo scenario relativo all’Incidente Stradale oltre ad essere caratterizzato da una particolare 

imprevedibilità riguardo il momento di possibile accadimento, differentemente dallo 

scenario dell’Incidente Ferroviario, si presenta con dei margini di imprevedibilità anche per 

quanto attiene i possibili luoghi di accadimento, non essendo circoscrivibile ad una specifica 

zona (come per l’area di sedime ferroviario che è ben individuata e circoscritta) essendo i reticoli 

della viabilità stradale molto articolati e sviluppati. Tale peculiarità favorisce un grado maggiore di 

prevedibilità e quindi anche della relativa di attività di pianificazione rispetto allo scenario 

riguardante gli incidenti stradali che si affronteranno in seguito. 

Anche per l’ipotesi di Incidenti Stradali che coinvolgono un gran numero di persone, l’attività di 

primo soccorso deve essere caratterizzata dall’impiego immediato sul luogo dell’evento delle 

risorse disponibili sul territorio, evitando le possibili criticità legate alla scarsa razionalizzazione 

degli interventi e al ritardo nel garantire l’assistenza alla popolazione non direttamente coinvolta. 

In questo tipo di incidenti è importante, una volta giunta l’informazione dell’evento, garantire la 

migliore accessibilità al luogo dell’incidente da parte delle strutture preposte al soccorso, che 

saranno attivate nelle diverse componenti anche in ragione del tipo di incidente (primario e/o 

secondario) e dell’infrastruttura di rete coinvolta quali il gestore stradale, o più gestori stradali in 

caso di interessamento di viabilità diverse, ovvero in caso di necessità di operare deviazioni del 

traffico veicolare per bypassare il punto dell’incidente, o per assicurare la viabilità ai mezzi di 

soccorso. 
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Si dovrà porre attenzione alla gestione dell’elevato numero di persone sul luogo dell’incidente sia 

con riguardo a quelle coinvolte nell’evento (numero e gravità dei feriti, vittime decedute, ecc.), agli 

operatori (soccorritori, personale di altre strutture operative), partenti e familiari delle persone 

incidentate e, inevitabilmente, anche curiosi, con problematiche legate sia alla sicurezza che 

all’ordine pubblico. Inoltre, si dovrà garantire una prima assistenza in loco e, ove possibile anche 

dai primissimi momenti, in strutture di accoglienza appositamente attivate ed eventualmente 

anche con l’ausilio di psicologi, garantendo -nei limiti delle situazioni contingenti- le informazioni 

e gli aggiornamenti sull’evoluzione dello scenario (soccorsi, numero di persone coinvolte, ecc.) alle 

strutture preposte, ai parenti, agli organi di informazione ed alla cittadinanza. 

Tali aspetti legati alla gestione dell’emergenza ed in particolare il flusso informat ivo tra strutture 

deputate al soccorso verrà affrontato più specificatamente nella parte dedicata al modello di 

intervento. 

Anche lo scenario da Incidente Stradale che coinvolga un elevato numero di persone sarà comunque 

connotato, parimenti a quello ferroviario, da una serie di complessità dovute alla necessità di dover 

richiedere l’impiego di mezzi ed attrezzature speciali (autogru, attrezzature per recupero e 

rimozione dei mezzi incidentati, ecc.), difficile accessibilità al luogo dell’incidente da parte  dei 

soccorsi, in caso di tratti stradali con punti di accesso limitati o limitato a causa dello scenario 

incidentale, ma soprattutto per il numero potenziale di persone decedute e ferite, per le quali vi è 

la necessità di disporre di un numero adeguato di mezzi di soccorso per il trasporto presso 

strutture ospedaliere attrezzate (anche casi con grandi ustionati), e per l’assistenza a persone e 

familiari (anche psicologica) che accorrono sul luogo dell’evento. 

Una criticità potrebbe essere anche dovuta alla necessità di predisporre delle deviazioni stradali 

(con relativa necessità di apporvi immediatamente la segnaletica provvisoria) al fine di consentire 

il flusso di traffico veicolare su altre viabilità alternative, ove impossibile da ripristinare in tempi  

rapidi (crollo di un viadotto o impraticabilità di un cavalcavia, o altro punto di interferenza) il traffico 

sulla direttrice interessata dall’evento incidentale. 

In altri casi potrebbe essere necessario il trasporto in elicottero (elitrasporto) di feriti , dal luogo 

dell’incidente (ove difficilmente accessibile altrimenti anche in ragione dello scenario incidentale 

verificatosi) verso le strutture sanitarie, ovvero ad un punto idoneo di “scambio” che consenta 

l’avvicinamento di automezzi per un trasbordo dei feriti dall’elicottero ai mezzi terrestri (Zona di 

Atterraggio in Emergenza come individuata nel presente piano, cfr. §9.4.2.2.4). 

Ove l’incidente coinvolga mezzi contenenti sostanze pericolose che vengano disperse sulla sede 

stradale e nell’ambiente, o che siano esse stesse ad aver causato l’evento accidentale, si rimanda 

allo specifico scenario di rischio per Incidenti con presenza di sostanze pericolose (cfr. §8.9.6). 
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